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di cui all’articolo 69.2, punto 2, delle NTA



“ n.4” 

INDIVIDUAZIONE STORICO URBANISTICA DELL’INTERVENTO
–

B.2.2 IL P.G.T. VIGENTE, PARAMETRI E FUNZIONI DA INSEDIARE E DESTINAZIONI D’USO PREVISTE

B.2.5 IL SISTEMA DEI VINCOLI PRESENTI NELL’ A.d.T. 4

B.3.1 RELAZIONE AMBIENTALE DI MASSIMA E INDIVIDUAZIONE DEGLI APPORTI ALLA SOSTENIBILITA’ DEL 

B.3.2 I CRITERI DI PROGETTAZIONE INTEGRATA PER LA SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO

–

–

–
–

–
–
–
–
–

– Estratto Carta delle fattibilità geologiche allegata al PGT: con indicazione (in rosso) dell’area d’intervento 

–

–
–
–
–
–
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totalità delle aree site in Comune di Manerbio (Bs), località “Via San 
Martino del Carso/Strada per Porzano, individuate nell’ambito di trasformazione del vigente PGT come A.D.T. n. 4 a 

attuati durante l’
all’approvazione del 

delle destinazioni e usi dell’ambito di trasformazione ADT4 del Documento di piano del PGT vigente

dell’ente 

sono “individuati, descritti e valutati 
gli effetti significativi che l’attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli 

obiettivi e dell’ambito territoriale del Piano o del Programma”.

considerazione ed applicazione degli approfondimenti contenuti nell’allegato VI del D.lgs. 152/2006
“Indicazioni operative 

a supporto della valutazione e redazione dei documenti della V.A.S.” dall’Istituto

Si precisa inoltre che l’ambito di trasformazione ADT n. 4 conforme al PGT è frutto di una conferma 
previsionale produttiva previgente pertanto si ritiene che l’attuazione dell’ambito di trasformazione ADT n. 4 

’

Tale Direttiva comunitaria cita all’articolo 1: “La presente direttiva ha l'obiettivo di garantire un elevato

effetti significativi sull'ambiente.”

Inoltre, ai sensi dell’articolo 4 della citata direttiva la valutazione ambientale “deve essere effettuata
preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della
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legislativa”.

l’emanazione del Decreto Legislativo, 
3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. In particolare all’articolo 4, comma a), vengono trattati 

“la
impatto significativo sull’ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire 
all’integrazione di ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e 

assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e
all’articolo 4 “Valutazione ambientale dei Piani” ha definito nel dettaglio le modalità per la definitiva

attraverso l’emanazione di numerose deliberazioni che hanno permesso di meglio disciplinare il

–

l’attuazione degli articoli 3ter comma 3 e 25bis comma 5 della LR n.86/1983

–
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INDIVIDUAZIONE STORICO URBANISTICA DELL’INTERVENTO
–

relative superfici con l’indicazione in sintesi della modifica introdotta con la variante.

Si evidenzia in particolare che l’ambito di trasformazione n. 4 dell’estensione 

–
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IL P.G.T. VIGENTE, PARAMETRI E FUNZIONI DA INSEDIARE E DESTINAZIONI D’USO PREVISTE

identificato all’interno del Documento di Piano del nuovo Piano di Governo del Territorio come
assoggettandolo alle previsioni di cui all’

espressamente disciplinati dalle schede di cui all’

e l’

Nell’ambito della redazione della Variante generale al Piano di Governo del Territorio è 

senza rilevare importanti elementi per l’A.d.T. n. 4

geologica dell’A.d.T. n. 4 si rimanda integralmente alla relazione specialistica riferita al “
”

per l’attuale assetto geoclimatico, ove non sono 
l’e

La componente agronomica e l’A.d.T. n. 4

A seguito dell’avvio della Variante generale al PGT è stato

comunale ai sensi dell’articolo 69.2, comma 9, d

L’area presenta attività “a rischio Incidente Rilevante (RIR)”,

L’attività produttiva è pertanto inserita nell’elaborato tecnico rischio di incidente rilevante (RIR), relazione preliminare 

La Relazione preliminare e metodologica costituisce aggiornamento dell’elaborato tecnico di rischio di incidente 
rilevante emesso nel febbraio 2020. L’aggiornamento si è reso necessario nell’ambito della procedura di variante del 

https://www.google.com/search?q=Finchimica+S.p.A.&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=rir+manerbio&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQABjvBTIKCAIQABiiBBiJBTIHCAMQABjvBTIKCAQQABiiBBiJBTIHCAUQABjvBTIGCAYQRRg80gEJMzM0NGowajE1qAIIsAIB8QX9S3xJOppRmvEF_Ut8STqaUZo&sourceid=chrome&ie=UTF-8&ved=2ahUKEwimvMSXlu2SAxXR8wIHHbGSE7kQgK4QegQIARAC
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–

–
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–

conformità dell’intervento produttivo ADT 4 con la Rete Ecologica 
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IL SISTEMA DEI VINCOLI PRESENTI NELL’ A.

L’area oggetto di 
L’area

L’area beni architettonici rilevanti vincolati ai sensi della Legge 1089/’39

definiti “
d'acqua pubblici e relative sponde” 

L’area oggetto di pianificazione attuativa A.d.T 4 produttiva presenta i seguenti vincoli:
L’area 

Per l’ambito di Trasformazione il PGT individua le destinazioni d’uso, il 
vincolistico e le opere attuabili sull’area considerata e propone i criteri per una riqualificazione ecologica negli ambiti 

L’area di progetto 

ita deve garantire l’accesso al personale e ai mezzi d’opera per poter 
effettuare le operazioni di manutenzione e gestione della linea elettrica (tutto l’anno, h 24, 7 giorni su 7)).

’
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–

presenta corsi d’acqua rientranti nel reticolo idrico principale (RIP), nel 
corsi d’acqua.

–

l’
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– con indicazione (in rosso) dell’area d’intervento 
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l’

–

all’A.D. T
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L’ambito 

•

•

•

dell’A.d.T.
composito, con la previsione d’insediare 

il tutto con destinazione d’uso

L’impianto 

•

•

che conduce ad un’area comunale

–
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INDIVIDUAZIONE DEGLI APPORTI ALLA SOSTENIBILITA’ 

Si precisa che la descrizione dei cicli produttivi da insediare all’interno dei tre comparti dell’

propri impianti all’interno dell’ambito di trasformazione, in questa sede vengono elencati i criteri costruttivi ispiratori 

“Per 

soddisfare i propri”

•

• il principio di equità intergenerazionale (migliorare la qualità della vita e l’equità

• il principio di equità intergenerazionale (impedire l’impoverimento delle future
World Conservation Union, Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente, World

“Lo sviluppo sostenibile è un miglioramento della qualità della vita, senza eccedere
carico degli ecosistemi di supporto, dai quali essa dipende”
•

•
•

’

dell’atmosfera, dell’acqua e del suolo di assorbire e trasformare tali

e della qualità dell’atmosfera, dell’acqua e dei suoli a livelli sufficienti a sostenere nel tempo la vita e il 

energetica e di sostenibilità ambientale dell’opera, tali da consentire

• sostanziale riduzione dell’impatto ambientale in fase di costruzione dell’intero AdT n. 4;
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• dell’intero AdT n. 4

l’efficienza energetica sia sulla qualità del costruito (comfort

dell’edificio a destinazione 

•

•

• fattibilità tecnica ed economica dell’adozione di prodotti e materiali certificati

• valutazione dell’esclusione di prodotti e materiali nocivi come definiti nella lista “Cradle to Cradle CertifiedTM 
Banned List of Chemicals”;

• integrazione dei diversi sistemi tecnologici in un’unica piattaforma di

riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell’aria, impianti elettrici, di

•

“ ”

SOSTENIBILITA’ DEL

l’

anche tramite l’uso 

dell’utilizzatore 
’analisi dei flussi e per individuare le reali esigenze funzionali dell’edificio

dell’edificio 

dell’AdT 4, ed 
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• L’o
l’edificio

•

’ consiste nell’ ’

’

•

•

•

• L’Efficienza Energetica e Sostenibilità prevede l’obbligo, per nuove costruzioni, di coprire 

• prevede l’obbligo di realizzare s

•

• prevede la progettazione e realizzazione con l’o
“ ’ ”

•

• l’

• condizioni di comfort ambientale interno preferibilmente attraverso l’uso

•

• l’acqua;

•

https://biblus.acca.it/progettazione-integrata-bim/
https://www.google.com/search?q=D.Lgs.+81%2F08&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=gli+edifici+industriali+contemporanei+normative&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigATIHCAMQIRigATIHCAQQIRigAdIBCjEwNDc2ajBqMTWoAgiwAgHxBT3-iZ__sRrR&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfAHOJQalObSkIJ59ZraTrEguprsFJiMLoZftrD1z7Pc70OAnTGfQPcKD0ONLuK06ax-fBHQOzPwfwz3uKQMzxLkCFTG_EwJ-3ACfAMCWm-kxClREhMHTJEWeGrq4Aq6F6XZtv9Z9Oi3hSNUFezmomGcEa6adyhYynyRs-8zV2-GnFY&csui=3&ved=2ahUKEwi-_t-I14aTAxUc9rsIHWaJLywQgK4QegQIARAC
https://www.google.com/search?q=D.P.R.+380%2F01&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=gli+edifici+industriali+contemporanei+normative&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigATIHCAMQIRigATIHCAQQIRigAdIBCjEwNDc2ajBqMTWoAgiwAgHxBT3-iZ__sRrR&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfAHOJQalObSkIJ59ZraTrEguprsFJiMLoZftrD1z7Pc70OAnTGfQPcKD0ONLuK06ax-fBHQOzPwfwz3uKQMzxLkCFTG_EwJ-3ACfAMCWm-kxClREhMHTJEWeGrq4Aq6F6XZtv9Z9Oi3hSNUFezmomGcEa6adyhYynyRs-8zV2-GnFY&csui=3&ved=2ahUKEwi-_t-I14aTAxUc9rsIHWaJLywQgK4QegQIARAD
https://www.google.com/search?q=D.P.R.+380%2F01&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=gli+edifici+industriali+contemporanei+normative&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigATIHCAMQIRigATIHCAQQIRigAdIBCjEwNDc2ajBqMTWoAgiwAgHxBT3-iZ__sRrR&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfAHOJQalObSkIJ59ZraTrEguprsFJiMLoZftrD1z7Pc70OAnTGfQPcKD0ONLuK06ax-fBHQOzPwfwz3uKQMzxLkCFTG_EwJ-3ACfAMCWm-kxClREhMHTJEWeGrq4Aq6F6XZtv9Z9Oi3hSNUFezmomGcEa6adyhYynyRs-8zV2-GnFY&csui=3&ved=2ahUKEwi-_t-I14aTAxUc9rsIHWaJLywQgK4QegQIARAD
https://www.google.com/search?q=RED+II+-+D.lgs.+199%2F2021&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=gli+edifici+industriali+contemporanei+normative&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigATIHCAMQIRigATIHCAQQIRigAdIBCjEwNDc2ajBqMTWoAgiwAgHxBT3-iZ__sRrR&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfAHOJQalObSkIJ59ZraTrEguprsFJiMLoZftrD1z7Pc70OAnTGfQPcKD0ONLuK06ax-fBHQOzPwfwz3uKQMzxLkCFTG_EwJ-3ACfAMCWm-kxClREhMHTJEWeGrq4Aq6F6XZtv9Z9Oi3hSNUFezmomGcEa6adyhYynyRs-8zV2-GnFY&csui=3&ved=2ahUKEwi-_t-I14aTAxUc9rsIHWaJLywQgK4QegQIARAE
https://www.google.com/search?q=RED+II+-+D.lgs.+199%2F2021&rlz=1C1PQZK_itIT1198IT1199&oq=gli+edifici+industriali+contemporanei+normative&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigATIHCAMQIRigATIHCAQQIRigAdIBCjEwNDc2ajBqMTWoAgiwAgHxBT3-iZ__sRrR&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfAHOJQalObSkIJ59ZraTrEguprsFJiMLoZftrD1z7Pc70OAnTGfQPcKD0ONLuK06ax-fBHQOzPwfwz3uKQMzxLkCFTG_EwJ-3ACfAMCWm-kxClREhMHTJEWeGrq4Aq6F6XZtv9Z9Oi3hSNUFezmomGcEa6adyhYynyRs-8zV2-GnFY&csui=3&ved=2ahUKEwi-_t-I14aTAxUc9rsIHWaJLywQgK4QegQIARAE
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’ dell’ambito di trasformazione ADT 4 

•

•

•

• ’

•

del cantiere e dell’edificio

dell’intervento

Considerate le caratteristiche dell’intervento e la prevalente 

esclusivamente alle caratteristiche ambientali e prestazionali dell’edificio 

• Uso del suolo e qualità dell’ambiente esterno:
e della mitigazione dell’

• tramite l’orientamento dell’edificio, le carattresitiche 
dell’ dell’

e l’

•

• Comfort dell’edificio.

“costruzione passiva”. Le scelte sia tipologiche che relative all’involucro e ai sistemi impiantistici consentono un 

mediante l’uso dell’acqua piovana, il controllo individuale dei differenti gruppi scaldanti e i reattori elettronici per i 
sistemi di illuminazione, sarà possibile ottenere nell’edificio un risparmio minimo dell’ordine del 30% rispetto ad 

L’ qualità dell’ambiente esterno e l’inquinamento luminoso

l’edificio e il suo intorno, il 
dell’ambiente esterno dell’edificio e il miglioramento della 

• attraverso l’utilizzo di elementi vegetazionali per mitigare le

•
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dell’ambito di trasformazione

•

•

• regolazione microclimatica e di protezione dell’inquinamento acustico ed atmosferico

verdi in grado di valorizzare l’apporto delle
e degli spazi erbosi per la regolazione microclimatica e l’utilizzo di
dell’inquinamento acustico ed

alla realizzazione di un verde urbano di qualità e migliorare la qualità dell’ambiente urbano dell’area industriale e 

Per gli elementi vegetazionali proposti come sistemi di schermatura, si privilegia l’utilizzo di essenze a foglia caduca

tecniche tali da limitare l’apporto 

Nell’intervento edilizio verranno 
luminosi verso l’alto; evitati corpi illuminanti orientati dal basso verso l’alto;

orientamento dell’edificio l’involucro edilizio ed 

ata la complessità dell’ambito ed i numerosi vincoli infrastrutturali presenti sull’ADT4 l’orientamento degli edifici che 

dimensioni ed allo sviluppo dell’area di 
destinazione terziario/direzionale è posizionato con l’asse

mediante l’utilizzo di pareti ventilate 
naturale la regolamentazione della temperatura e l’utilizzo di 

l’isolamento dell’edificio 

Per quanto riguarda i serramenti è previsto l’uso di serramenti a taglio

consentire la dissipazione dell’umidità 
e un efficace ricircolo dell’aria.

Al riguardo, l’intero edificio terziario/direzionale sarà dotato di 

Compatibilmente con la progettazione esecutiva dell’immobile e della sua 
sarà prevista l’adozione di sistemi idonei al recupero di:
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• dell’edificio

•

È prevista l’installazione di una o più cisterne di accumulo interrate del tipo prefabbricato in polietilene ad alta densità,

positamente realizzate ed indipendenti, l’acqua verrà distribuita

•

•

solamento termico dell’edificio
riscaldamento dell’acqua calda
L’isolamento termico dell’edificio in particolare per il comparto terziairo/direzionale contribuirà notevolmente al 

ome attestato con la relazione preliminare richiesta dall’articolo 69.1 comma 2 lettera c) dell’attuale PGT comunale, 

possibile impatto sulla qualità dell’aria nell’area presa in considerazione.

’

nuovi edifici in costruzione nell’area 
prevista. Dal 13 giugno 2022, a seguito del Decreto Legislativo n.199/2021 (attuativo della direttiva RED II), l’obbligo 

riscaldamento, raffrescamento e acqua calda sanitaria mediante l’utilizzo di pompe di calore, solare termico e/o 

L’allegato III del D.Lgs. 199/2021 definisce anche le caratteristiche e specifiche tecniche degli impianti.

Per adempiere agli obblighi, gli impianti a fonti rinnovabili installati sono realizzati all’interno o sugli edifici ovvero 
nelle loro pertinenze (per pertinenza si intende la superficie comprendente l’impronta a terra dei fabbricati e un’area 

massima, riferita all’asse mediano dei moduli o dei collettori, deve risultare non superiore all’altezza minima 
della balaustra perimetrale. Qualora non sia presente una balaustra perimetrale, l’altezza massima dei moduli o dei 

contributo delle pompe di calore e rafforzando l’obbligo di integrazione delle FER nei fabbisogni energetici degli 

Il decreto recepisce l’innalzamento degli obiettivi europei in materia di energie rinnovabili, fissando un incremento 
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annuo della quota di energia rinnovabile, anche attraverso il conteggio dell’energia elettrica rinnovabile utilizzata da 

rifacimento dell’impianto termico imponendo la copertura mediante FER di una quota dei fabbisogni per la produzione 

La Direttiva RED III inserisce inoltre l’articolo 15 quater nella RED II stabilendo che gli Stati membri entro il 21 febbraio

l’attenzione anche su una sola fonte; i piani dovranno dare priorità alle superfici artificiali ed edificate, come i tetti e 

In considerazione di tutto questo, l’attività dello studio energetico sarà quindi articolata nelle fasi operative riportate 

riferimento. L’andamento prenderà in considerazione l’apporto energetico dato dai sistemi di produzione 

dopo un’analisi comparativa dei due sistemi, delle soluzioni “solo elettriche” oppure “ibride” supportate da 

termini di emissioni inquinanti evitate, derivante dall’impiego dei sistemi futuri proposti rispetto al caso di 

impiantistiche e costruttive che saranno utilizzate, saranno NZEB “edifici ad energia quasi 
zero”.
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le opere dell’ambito A

• formazione della nuova rotatoria all’incrocio 
•
•
•

•

•
•
•
•
•

comprensive delle aree stradali già in proprietà dell’ente per strade e 

•

•
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–

–

L’intervento il progetto della viabilità esterna al comparto inerente la 
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Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Decreto 
i criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, 

Ambientali Minimi per l’edilizia.

Il nuovo decreto include in Premessa, fra i soggetti obbligati all’applicazione dei CAM Edilizia, anche “
che assumono in via diretta, o in regime di convenzione, l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a 

”.
Successivamente, al capitolo 1.1 relativo all’ambito di applicazione, si prevede che “
provvedimento si applicano, altresì, all’aggiudicazione dei lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, 
titolari di permesso di costruire o di un altro titolo abilitativo, che assumono in via diretta l’esecuzio
urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell’articolo 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dell’articolo 28, comma 5, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
onvenzione, come previsto dall’art. 13, comma 7, del Codice.”

dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze

seguito CAM) per l’affidamento dei servizi di progettazione ed esecuzione dei lavori per la costruzione, manutenz
e adeguamento delle infrastrutture stradali (di cui all'art. 2 “Definizione e classificazione delle strade” del decreto 
legislativo 30 aprile 1992 n.285, “Nuovo Codice della strada” e di opere di pertinenza stradale, quali le piazze, i 

parcheggi ad esse connesse) come definiti al paragrafo successivo “1.1 Ambito di applicazione dei 
CAM” e disciplinati dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici (di seguito Codice). 

La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo dell’economia circolare, in 
sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, tra i quali la comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano 

ia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitiva”. I criteri definiti in questo documento 
sono redatti con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali generati dai lavori di costruzione, manutenzione e 

ad esse connesse, per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità in un’ottica di economia circolare. Essi sono 
funzionali all’applicazione dei principi per la redazione del
a quanto previsto dall’art. 6 comma 6 dell’Allegato I.7 del Codice e forniscono il riferimento per la verifica dei contributi
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significativi ad almeno uno o più dei sei obiettivi ambientali, come definiti nell’ambito del Regolamento (UE) 2020/852 

2 febbraio 2021, tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera, da includere nella Relazione 
di sostenibilità dell’opera di cui all’articolo 11 dell’Allegato I.7 del Codice.

acquisisce i dati e le informazioni utili per l’intervento, tra i quali: a. nel caso di realizzazione di una nuova infrastrut
o di ampliamento, a seconda dell’entità dell’intervento:

•
• rilevazioni del traffico giornaliero medio TGM (la durabilità dell’opera è strettamente collegata al numero di 

• stima del traffico potenziale dell’opera in progetto; 
• identificazione della natura e dello stato dei materiali e dei prodotti impiegati nell’infrastruttura per un loro 

•

–

L’attuazione delle mitigazioni ambientali proposte conformemente a quanto previsto dal PGT saranno disciplinate 
nell’apposita sezione delle NTA e saranno oggetto di concertazione e approfondita progettazione in sede di rilascio 

delle nuove attività insediate e da insediare con l’intenzione di mascherare il comparto.

•

•

ato, di arbusti autoctoni o alloctoni, ed eventuale presenza di specie differenti all’interno della medesima 
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–

–
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–

•
•
•

tenuto conto che l’impianto urbanistico è limitato e definito:
•

•

locale attraverso l’insediamento del nuovo comparto produttivo ADT 

tecniche che possono essere attuate con suggerimenti di carattere pianificatorio e preventivo per l’esecuzione delle 

Piano Attuativo conformemente alla normativa del PGT e delle NTA del piano, la quale prevede altresì l’obbligo di 


